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pus DIRE aio DEB poi i Sodi, Bag sia a sE den E A eine, errate rame, 
TORINO, 27 AGOSTO 1970, lativnmonte ni essa l'appello 1 popolo ,(stoî voll interessi il poténto lupero ts-|. Mivente a, ql grasisimo reato. vuniii | Mom, i: — Scrivono alla Perzene: 
a che sarebbè, stato il giudice più compe-|desco col mantenere la fuis dita? Cr 3 (ERIOR LO ea i e (ran eriorss di pepati all Oort 
tento © di cui al postutto sl trattavano 


Guai a'vinti! 


Dal tempo di Brenno ‘in poi i vini 


anno sempre dovuto mandare il grido 
wae violis! è iu questo, fulgore di civiltà, 
dopo tanti trionfi riportati dall'umaniti, 


è sempre tremenda la leggo di colo 
clio farono sopraffatti. dallo nrmi e n 
linnno fatto doloroso sperimento | DI 


nest. Si sa cho sì agitò in quel reame) 


tarecchi anni la questione del diven 
reggimento a eni dorevano essere asso; 
gettati î popoli dei duoati dell'Elba 


quelli del restante della. monarebia, Ta 


sostanza era una questione di nazioni 
lità, essendo gli Holstcinesi gente nl 
manna, non iscandinava come. quelli di 
Jutland 0 delle isole, 


Dopo lunglie 61 intralofate pratloho 


che non potevano riuscire ad nu accom 
dimento, perchè non era volato dai forti 
adlivenne nel 1504 alla prova delle arm 
Ia quelo non lasciava dubbio sull 
tanto soverohianti in forzo (erano gli n 
Versari della Danimaroa, Noi am 
l'eroîsmo del cittadini di questa, 
senza poter menomamento confitazo nel 
vittoria, e abbandonati agli amici, ci 
avevano guarontita l'unione. coi ducati 
sostennero valorosamente i) loro diri 











pet onora della bandiera e solo sì arre. 


sero ‘perchè Impossibilo sarebbe stato lo 
il iosistaro alla forse nibite dello d 
Grandi potenze l'Austria 6'la Prussia, 





La pice fa stretta n Vienna nel 1864 e 





‘nnturalmento fu Ja sanzione della fore; 
Tuttavia per. l'articolo 3 del trattato 
Praga, son chiusoni 23 di agosto del 1861 
si stipulava per opera dolla Francia ai 
cora tna condizione | favorevole alla D: 
nimrton, 
tasse In popolazione dello Slesvig 
trionale, e se si fonse oliarita pi 
suffragio universalo favorevole alla Di 
nimaren, ‘a questa venfese niovamen 
congiantà, Ammesso, il principio del 
nazionalità ,, l’Itolsteln doveva far pari 
della Germonia. Diverso era il caso dell 








Slesvig. Quantunque etnograficamente da-| 
neso,, pi allegò che miste eruno le razza 
nella parto meridionale, e. nel dubbio nu 
turalento si considerò senz'altro come 


tedesca; senza, pur mettere In cqupo re 








Momanze 


Ciniroro LI (Segivito). 


— Una lettera! esolamò  /Maochi: 





quale a quel momento non ponsò neppur 
più a dissimulare l'interesso © l'ansietà 


che lo dominavano. Avete por tato un: 
Jettera? Cho lettera ? 


Bastiano rispose colla seviotà che. gli 


era abituale: 
— Una di quelle che 1' 
ba soriite a quella disgraziata, 





Maschia si senti spuntare della gooc'i0- 


line di sudore alla radice de'onpelli. 
— fa... ma,... balbettò egli senz. 

puuto ponsarò quanto questa domanda 1 

compronettesse: ma colesto lettere no 





avevato voi consegnate al cavaller Benda 


e non andarono esso smarrita ? 

Un lampo usci dagli occhi di ‘Tonio 
che si volso di seatto verso il. dottore 
‘un altro dagli occhi di Gemmati, al quali 
Macohia entrando aveva fatto pooa atten: 
zione, credutolo un compagno di Tonio 
e il qualo (ora levò il capo e si pos 


‘ad osservare con fissa attenzione l’impru- 


dente. 


Bastiano, lui, mano accorto a null'af-|apriowibo; 
fatto ditidento e sospettoso , risposo col 
solito suo accento pieno di dignitoso ri- 


spetto per tutti 


Lei 
Di) 


irinmo 
quati, 


stabilivaci cioè che si oonsul- 


famo sedi (ttoro 





le sorti, I vincitori non badavano tanto 
sul sottile o riconobbero per danese sol: 
tanto lo Slesvig. borcale, 

Ma neppure per. questo; distratto, di 
cui non si 0sì mettero in questione lal 
nazionalità, vennero sinora 'ossorvati | 
pitti solenni, la popolazione non fa mal 
consultata, senzachè maî siasi addotto sl 
motivo per cui non sì mandiasa al ose- 
‘Guzione l'articolo quinto del trattato di 
Praga. Ma perchè adoperò fn tal modo 
la potente Prassiu? Prima perchè si pre- 
ferinco di continuare nel possesso di una) 
contrada, anzichè coderla.. Ce gui est don 
è prondre est bon à garder. Poi un'al- 
tra causa trattenno sinora il Governo 
todesso dall'ademplere Il suo. obbligo ed 
è la ripngnanza a consultare le popola- 
Zoni sul loro destini. Teuit forse cho gli 
‘Assiani, gli Annoyeriani e più di tutti 
‘gli Alsaziani non invocassero a loro pro 
quoll'esempio. L'addorre dei motivi ato- 
riol, etuografici e simili per incorporare 
l'Alsazia all'Alemagna sta benissimo, ma 
il far decidere la questione al popolo me- 
dosimo che sì vuole rendere all'antica 
patria è un'altra questione. TI principio 
medesimo vale per 'Iblstoin che viol 
essere tedosco/6 non vale per lo Slesyig 
che vuol essere danese. 

Dopo l'eseoizione della Impresa di Da- 
nimares (non 9'0a0 pur darle il nome di 
Guerra, tanto ineguale era la tenzono, 
cosi poca gloria ne doveva derivare pei 

Incitori) accadlero, i grandi fatti delle] 
guerto tra l'Austria e ln Prussia, e tra 
questa © la Franola, le qualî. sparsero 
l'obblio sullo smembramento della mo- 
narchia denese, ‘Tattaria la questiono 
non era aciolta, 0 sì tentò più volto du 
ohi v'era Interessato di riporla sul tap. 
peto. E recentemente qualoho lampo di 
speranza ebbero gli oppressi, Il deputato 
tiger ne perorò valentemente la causa 
‘nel Parlamento tedesco, e jl Priueipo e- 
reditario: di Pruesia si recò a far visita 
al Sovrano ‘della. Dabimiaroa e lieti au- 
gui si trassero da questi fatti. Osser- 
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viamo poi che il principe Bismark non 
[negò mali assolutamente i diritti danesi 
lo solo mise costantemente del tempo in 
mezzo per risolvere la questione. 

Ma non provvaderebbe assai meglio a' 


N 


i 


— Si signore, ma: una di esse ho avuto 
la buona ispirazione di tenermi  indiotro 
per ogni possibile evento, 0 il fatto mi 
ha dimostrato che avevo avato ragione: 
© quella lettera, eccola qui. 

Macchia fa sul punto di laselarsi afag- 
‘giro. una brutta bestemmia, Arrossi, im- 
pallidi, fece nn moto come so volesse 
slanelarsi verso Bastiano, si contenne, 
contrasso il volto in une brutta smorfia, 
clie si credette vanamente: potesso essere 
presa per' un sorriso, non trovò. parola, 
‘non seppe che cosa farai, a qual propo 
Sito apprendersi; e, non ostanto. la sua 
‘abituale disinvoltura, fu el apparvo il 
più imbarazzato e conturbato tomo del 
mondo, 

— Or beno, poichò la è qui, disse 
Tonio, lasciato vedere codesta lettera, 
confrontiamola ‘con questo ‘soritto del 
slgnot Lagosta, e vediamo, 

Preso il foglio di mano sl vecohio sol- 
‘lato, 10 spiegò e pose nIlato lo! dno cart 
Eorico; che) ansfosamento guardò, vide 
ancor egli che la mano no'duo soritti 
‘era affatto diversa, ma non gli parvo di 
riconoscere di chi fosse quell'altra. della 
lottera a Delfina; ma un terzo pera 
na.gglo erasi avanzato @ gettaro un'oo- 
chiata an que' fogli, e questo terzo, cioò 
'Gamuuti, riconobbe tosto che la scrittura | 
ignota era niento meno che del presente 
dottor Macchia. 

Questi, frattanto, s'era venuto compiu- 
tamente raswieurando, cloè riprendendo il 
possesso di quella sun sfrontatezza che 1 
Francesi chinano così acconofamente 
‘era detto, che Tonio non_co- 
nosceva punto la sus scrittura, cho En- 
bico, il quale aveva avuto ocensione di 
‘vederla alcuno volte, o non l'avrebbe ag 
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(2iamo; che în ciò att'igerebbo una forza 
morale ben nuperloro alla materlalo che 
gli può daro la violenta unione colla po- 
polazione di un povero o poco esteso di- 
atretto. Non aggiunge mai vera forza la 
dominazione forzata di vn paese e l'An- 
‘stria riconosce, a cagicn d'esemplo, che 
guadagnò assai in potenza colla perdita) 
‘della Lombardia, chie rodeva Il freno, di 
‘sposta sempre a sollevarsi contro 1 moi 
signori, Tato vulnerabile della monarchia, 
E quantangne la Prussia abbia vinto la 
Frauoîn, potè nocrgere che. l'inimicizia 
della Scandinavia era per le inn causa 
di debolezza, che iu altra congiantara 
avrebbe potuto metterne in forse Îl trionto. 
i nempre una piaga ‘aperta; olie pottsibe 
col tempo fprodurro grave malore. nel 
corpo dell'Impero. 

Cortamonte è debole la speranza con- 
eepita dai Danesi per l'arrivo del reale 
‘ospite. Dietro il Principe sta il Cincel- 
liore dell'Impero, onde dipende 1a sonma 
‘dello cose, nè quegli prende molta parto 
‘alle cose. politiche. "T'uttavia 50 non) vi 
fosso qualche intenzione di venice final: 
mento nd un acccrdo, non pare che 
‘sarebbe data, ‘sonza bisogno, questa di 
mostrszione di simpatia ad nun nozione 
già sì duramente offesa. Non può del re-| 
ito stare tulefinitamento sospesa la que: 
stiono. E sò l'Imperatore alemanno non 
‘ama di daro l'esempio dell'appello al po-| 
nolo, può, enche senza quella formalità, 
faro semplicemente la retrocessione dello |a 
Slesvig danese ed essere sicuro che gli 
nbitanti di quel''dncsto non si lagne- 
‘ranno mai di non cssore stati consultati 
quando; si: fosse trattato! di tormgrs fn 
grembo all'antica patria, onde non mal 
avrebbero voluto essere divelti. 


Genova, 96: — I cento orchi d'Aigo) 
della nostra poliaia ebbero, per sorpetto antore 
dell'assassioîo della sciagurata femmina. di 
Vico Casareggio, un tal Q.,. di Bergamo, gi 
fi Ini, cpo- 

féri in un'osteria. prewso Staglieto. Il 
iorni addietro come. cava 














vana sui 90 anni; d'onde l'Urresto, 
rato 





Pietro perqusiziono operate al eno dont: 
rinverino la camiola ancora iutrisa 
ed il cappello con larghi sprazzi 
Haugne' oggetti tutti che furono. sequestrati. 
"Dipplù si rilevò a suo danno d'osserai futta 
'radero la barba, e ion pertanto fu. ricono: 
‘sciato da parecchie di quolle: donne del. Vico] 
Casareggio, 
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dito ravvlanta, come difatti avvenne, od 
ancho riconossandola, avrebbe tasfuto, 
non avrebbe voluto esporlo, li, in eun 
presenza, ‘a casa sua, alla collera del pa- 
‘dro e dell'amanto della sedotta ed a tutte 
le conseguenze. di tal collera; si tonno 
‘pronto anzi, al menomo cenno, clie vi 
desse nel giovana, di nvere conosciuto il 
vero, a fargli con una parola, | cor uno 
‘eguardo, con nn atto sollecita. preghiera 
di tacere; di non isvelarlo, Ed egli fa 
‘sol punto dî credersi proprio: salvo, En- 
'ifoo non mostrò in nessuna manfora di 
pur avere un sospetto sn Macchia: qne- 
ato sospetto ben sì vide sulla facola di 
Tonio e nelle parole ‘clio egli disse, mal 
‘quello non poteva ‘a meno che cssete nn 
‘scspetto vago, facilo a sventare. 

— Guardi Lei: disse l'operaio fitti gli 
‘ocshi in faccio al dottore: guardi anche 
ILct, 6 dica a Bastian se non è vero che 
queste. due soritture sono. affutto diffe. 
renti. 

Macchia, del tutto rifattosi padrone di 
tè, preso tranquillamente | due. fogli 
finse di confrontatli e rispose con tntta 
la tranquillità che può avere chi parla 

una cosa che per nulla lo riguardi 
— È precisamente così, Tonio la af- 
fatto ragione ; sono due aoritture chel 
‘non hanno neppare nna menoma raso» 
miglianza. 

Egli pensava in quella re averso po- 
tato trovare un modo di faro scomparire, 
di distrurro. quell'oltima. testimonianza 
‘cho rimaneva n sno carico, © che ora 
‘egli stesso temeva in mano; ta Tonlo; 
quantunque compiutamente sconcertato] 
tie’ anoî sospetti dalla così presto riacqui- 
tata disinvoltara del dottore, fu lesto a 

wrgliela di mono. 

‘Quanto n quel terzo personaggio, di 




















ghix con quella dounia, a pegno cho costei no! 
Dorsa querela e lo feca rinchivtere in cei 

vere e che fra giorni il tribuualo correzivuele 
Moveva occuparsi di quasta fassenda, E preso 
tatito costui: cuore la causa dell'amico che 
vd di meglio 
cr duo dozzine di volte il col. 
© truciderla barbaramente 























(Movimento). 


Sun Gervasi 
|— Tu questa, mati 





(prov: di Brescia), 24, 
1/0 brecisamente Alle ore 
Î1 119, niell'infariare l'un temporale; au ful- 
inine ehtrò în chiesa, a quauto pare, dalla porta 
ininoro; cho serva all'ingresso degli uninii 

‘dico paro, pijehé non ha lasciato traccie vi: 
‘fibili, è nudò difiinto n sorphiare sulla patena 
enti il cacordote celebrante della messn par 
rocchialo, avondo' appena terminata la co'an 
ione, tenevala, ancora fn. mano. Questo fu al-| 
fato la terra o gittato con violenza giù delli 
fradionto, cadendo distro al mulo o conta 
erdoai il copo. 

Vesno trato' portato) fuori. all'aria. aperta, 
‘ma ci volle utia buona ora per farlo tleensare; 
tosto riuvutosi, spogliavai degli indumenti 
‘snori ed ehbe nppena forza (i recari 
fitt> parò dalle altrai bracola, alla propria a- 
itazione, Il celebrante Bulgari dui Antonio 
6 la meno curiuma parto. della eu peripezia 
(gli è cho il fulmine gli strappava dalle te- 
Aîlio Je chiavi bucanto_ 1a fodera, (e il panno 
Wttiza che n'ovessero danno/le parti| vicine. 

Sono rimasti leggermente offesi anche citano 
giovanetti, cho erano vicini all'altare, che 
provarono (come uma forte scossa; l'un d'essì 
[i 'ebbo abbravinti i copelli, “ad (ia altro 
Satrà fu uno stivaletto nscsudono dalla punta, 
‘soa forza tale! da levarglielo dal pido, ud nu 
Terzo Tassiò vello strie ‘è. delle ammateatare 
‘sul petto formanti un ricamo, clis_pare ‘ese- 
[zuito de mano maestra, e gli produsse nuce 

icherte multe ginociia. 

Lo sgomento nella popolazione; che: era in|=—- 

cliecn, fa grande o ze seuue un fuggi fmegi 

Per cui tutti si prucipitarono verso 1a porta, 

ignendoai; artaidosi, accavallaniori con l'an 

lafdelte pasta, e fu'un vero. ssirasolo. che 
nom siano ncsadite disgrazie, 













































Firenze, 25. 
(che, atimolauto ii fesntiziento Mell'amer. pi 
fia, conmisero parecchio truffe , accordato 
meliglio o diplomi mediante aborso di 20 lire, 
oasinio aggionoere le seguenti: cinquecento 
fatono gli iadivbiul cho rimasero vittime iu 
[Firenze di tali raggiratori, © fra le ltro per: 








rofessori di pittura; noto per un ‘celebra di. 
p'uto che audrà in Oriente. 





rifica dei' crooesignati, e. ultimamente 
sta battezzare col. titolo; di. commendetore, 





Simi, tauto che non fa specie se poté mellh 
ls Fireozo accalipplure taute persone, Egli 
Ifmierava alla Pensione Tuglese ,. ini 
Ri nn 














rate (Nazione). 





cîi egli s'era così poso occupato fino al- 
lora, Macchia segultava a non badargli 
il mono del mondo. 

Bustiano si volse verso Eurito, grave, 
serio, con accento pieno di rammarico, 
di digaità, di commozione : 

— Signoro, cosi essendo, mi corre l'ob. 
bligo di domandarle, o dal profendo del- 
l'anima, perdono... Perdono del. sospetto 
concepito di Lei, perdono delle parole pro- 
vocatrici e insolenti che lo ho indirizzate. 
Tui tratto in un graro oriere, troppo 
grave... da chi mi ritenovo per sicuro 
olie in questo non avrebbe proceduto con 
tauta leggerezza (0 gettò nu'ccvhiata di 
profondo rimprovero su Tonio, il quale 
clinò il espo); mia Ella deve pur com- 
patirmi, chè la può immaginire quali 
sieno i sculimenti d'un povero padre! 
nello mie condizioni. 

Il commovimento gli tronoò la parola. 
Vera tanto cordoglio 0 insieme tanta 
nobiltà nelle parolo e nell'atto di quel 
vecobio ,, Il. quale si sousava innanzi ad 














[un giovane d'uno sbaglio di cui non egli 


era colpevole e per cui ognuno lo a- 
‘rebbe assolto, ‘cho Enrico so no senti 
tosco profondamente, e con. mossa vivace 
prese la mano dell'infelice e la atrinso| 
con vera cordialità di affetto. 

— Al! esclamò egli, non più una pa- 
rola di codesto; non solo perdono ed 
oblio quel che avvenne, ma prendo parte 





tutto; 


[dono era compreso anoho lui 





che si 
poter crelere che io in alcun modo possa 
[venirvi in aluto, vi prego di liberamente 
disporre di me, 


Allo uotizia ate sui ttù| 


sono ragguardevolissimo uno dei. più; distinti 


Miobele F. uon si contentara di passare psr 
'eavaliere, nia di mano ‘in mano che faceva 
Avati saliva di ia grado sella scala. ci: 

fa 


Egli ba nia raffinata astazin e modi gentilic: 


do In Questura, che teneva loro dietro. li 
appò sal più bello, tradu:endoli alle afc- 


vivissima alla vostra sventura, Perdono 
ripetè egli pesando sulle parole 

per far intendere a ‘Tonio che in tal per- 
® vorrelin 
‘aualche modo potervi essera utile , tanto 
mai l'occasione sì presenta da 





t'asiso: vi divora ossero giuiicata nua. po- 
Hola, Citra Spata, reò di orco. Nel 
fringno del 1872 Ja Spada passava iu. compa: 
[bia di sun madeo da piazza S. Spirito; si 
ento chi ta nom ingiurioso — il 
più Suginrivso che pi possa dare ad una donna 
Pai volta o veda falla. soglia dell'onpodalo 
Domenico Chioton, il qualo rip.ts ancora l'ò- 
acena parola; La Caterina rispole como nia 
Bopolana ii Transcevore "ferita rell'onore; il 
Chioduni le corre adiosio © la perinat, © 
brenta ariche Ja madee, ‘Allora ella cava 

i seno il'eolteIlo — max transtrvariun non 
8 va mai senra — cd uccido eo wa colpo 
aolo l'aggressore. 

Un professore d'anatomia non avrabb» ca- 
futo colplra più giuato, né uu macellaio ra 
più vigore. 

Tx :anti Metla Ausisa & piena dil tranateve. 
ini, nasicsi. por ln sorto dila loro erolon. L 
testimoni ammo favorevoli all'imputata; il Pib- 
Hliso Ministero domatilà Jo circostanza atta 
Manti, Il giuri assolve completamento 0. il 
Dresidento Mottola ordina, selata stante, l'e- 
carcerazione della, Caterina. Da tutta la sala 
Hi Teva. un mormorio l'approvazione; ma è ax 
tervotto da una woes: « Asstssioi ! vorsel Yo- 





























Idorvi nasolvere chi ayesso ammazzato IL marito 
delle vostra donne. Era Ia usiglie del Chiodo: 





‘nf, trausteverina pure Ieî. 


ATTI UFFICIALI 


La Gaszetta Ufficiale del'94 agosto reca: 
1, Un reglo decreto (a. 1524), del10 
‘igosto; che autorizza il ccmuue di Varco; pro- 
vilcia ‘di Perugia, ad assumere la desumino- 
‘sione: di) Vaxco Sabino, 

. Proclama del presidente degli. Stati 
Uniiti ‘d'Amerion relativo all'Esponizicne nui- 
sorsalo di Fidelio, 




















CRONACA _( CITTADINA: 


© R. Istituto Industriale e pro- 
fesstonato di Torino (tia Oporto, n 
8) — Corso inferiore di felegrafia — Ot 
della lezioni 
Questa presilenza annnizia alle porsone in- 
scritta ‘allo classi. maschile 0. fomminilo! del 
corso inferiore di telegraîi, clò lo lezioui 
Miincieranio nel giorno. 9 del prossimo me: 
(di settembre, secondo. ii presente orario: 
Classe maschile. 
Mattell, cre 6.119 ontim, 




















Giovedi, =“ jd iù 
Classe femminile 
aledì, ore; 8 nutimerid. 

Veneri, | id, it 





Le lesioni avranno lago. noll'anfiteatro di 
fisica, posto al piano. superiore dell'Istituto 
'hel corridoio a aiuta, 


Torio, il 25 agorto 167. 


1 Preside 
A. CAvALLENO, 


% DI un altro monumento (oltro 
‘quelli/a Carcuried & Massimo d'Azegllo) si 











Non:c'era più nulla da faro;; ringra- 
‘iarono e presero commiato; Maoclita disse 
di voler fermarsi a parlare con Lacosta, 
‘è perohè gli ‘riprgneva andarsene con 
Bastiano è con Tonio, è perchè difiatti 
‘aveva voglia di soritare/un pochino il 
Giovane, 0, ss l'occasione so ne. preset 
tava onportuna, di contssanr piuttosto la 
verità. per ottenere dall'anico Il favore 
del silenzio. 

Gummati partissi ancor egli con To- 
nio, silenzioso, senza mostrare in nessuna 
gnisp cho cosa pensasse, qual sentimento 
provasao; ma nou andò guari coll'opernio 
‘o con Bastlano. Questi, appena faori di 
quella cara, cominelò ad aspramente rim- 
brottare Tonio di quanto avova fatta; 6 
Tonio ed accogliere i rimbrotti rasse- 
guatamente, n capo chino; poi il vesshio 
soldato disso como, n-giuditsr dalla vi- 
sta, egli atentaese noche prima n ore- 
aero quel siapatino giovano reo. di quel 
bratto misfatto, e che per riparare al 
torto fattogli, sospettandolo; egli sarebbe 
[stuito dispesto a qualunque ‘cor 























Lo zio d'Enrico a questo punto si 


'ipioob dat duo, 6 futti loro in fret 
‘enni saluti, tornò indistro di bnon ps 
‘è in pochi minuti fa di nuovo all'necio 
del quartiere d'Entico. Si foco introturre, 
‘o nel momento appunto iu cui il dottor 
Mocshia usciva del sulotto, egli si pre- 
‘semtava; ‘e /con'attitudina cha affatto con- 
tristava coll'umiltà dei paonî che ves 
stiva, colln sua voco affatto natnrale, e- 
‘olamaya di forz: 

— Ta momento, signor dottor Macchia, 
hisugna clo' qui ci parliamo aul serio, 





al 











E respinti nel sslotto Eorico è Muo- 
chin, entrò ancor egli, © rlchinse distro 
fiò 10 porta. 

(Osti 








5) Virzonio Bensizio, 











































































































T_T e ee 


vanno ora ponendo le fondamenta nélla nostra) 





FRANCIA E ITALIA. 





‘monti l'istruzione è gratulta, 0 ccata poco, 6| Abbiamo appreso cho.il Manzî ‘si era fitto 


sittà; quasto monumento, deve ricordare ulO| ‘A quei perpetui trematori che ni dimostrano [cha la. chitsa, l'esescito, la pittura, le acul:[in mente di corrompere i guntiaui del ba: 


degli avvenimenti i più importanti cd ont: 
%oli per 31 nostro Pienonte; mel 1821; si 
mafono a San Saleario pareechi elettissimi sit 
“fadini ole, poneado s foro rischio vita e 
atatze, inialenrono fer Ì primi quella bi 












Qiera clie or' alfine sventola ft: Campidoglio; a 


osti gloriosi è benemeritissimi Italiani 6 de- 
dicato [i monumento che sl eta imielezndo sp 
priuto rimpetto la'chiesa di San Salvario. 


Industrie ciltadine, — Gli 
d'utin volta noi ci occupammo ia queste co 
lonno dell'importante stabilimento. n 











larga scala 0 con rara, perfezione. 
Or vediamo eou piacere che i detti fratsll 





ceanie) È 
doi fratelli ‘More, eretto nell'attivissimo borgo |l'ipoteai la più favorevole agli amici del 
Stn Salvario, e lodnmmo Jo loro macshine'R-| papato, eupponendo che il conte di Cham- 
frizioni i esi 6 mise che fabri sh bord 





‘Cotauto. preocenpati di un'invasione francese, tr 





‘antichi suoî diritti. Ammettendo anche 





i{può adesso da oggi al domani intrapren:|sî 





| dedichiamo le seguenti. parole dell Séwaphore| rat como professioni 
di Marsiglia < pon mancano in Italia i mozsi di salire sulla esigere nn grossa taglia iu compenso; del suo 
«Pare che gli Italieni con un po' di scala soojale. 
[riflessione dovrebbero rendersi ragione| La carriera aperta. agl'ingezi 
:ldell'imipotonza dell nostri realisti a sol-|l'dealo di una società incirilita a Napoleone I, |siguor Grell, 
levata (il passo sd ‘a apingerto ad una|PYF ©2119 scuola militare ‘di Bricnne fu _il capo bauda di liberamente bazzicaco per quelle 
ulgneria per Matabiliro fl Pontefice negli (1129 grato della scala per. cni sali al trono |contradè; avche perché egli indossava la di- 
della Francia, Ma so tutti gli stabilimenti ac- 
cademici ed educativi dovessero essero gradini|di allievi 0! coadiutori, e loro en 
(gratuiti © liberi per Ia gioventà che desidera |neudo anche il motto d'ofdine, di recataî iu 


galire in alto; chi farebbe lo spese? So tatti|qnafungue puato; come difatti. da essi veni- 
nga la corona doi ro di Francia , |dovesseto pagare per beneilcio. di colofo (che 














l'architettura ‘o la musica sono) conside-[rone Grella di Sturuo, mediante uns forie 
erali, acorggereto che [somma di devaro, e con tal mezzo ricattario, i 





riscatto. 


sembrata| Quessa proposta accettata dai gunediani del 





in condizione il famoso 








ua di carabiniere, ed i compagni suoi quella 
facile, te 





Vaio perlnstrate' tutte quello contrade e paesi 


tono vocazione per le profeesiohi liberali; |limitruf, 


Mare, oltre nd aver ottenuta ‘all'Esposizione | dere nna spedizione contro l'Italia? [ovo mai ai troverebbero le cerue per gli e-| ‘Ma il fatto non ebbe il suo avolgimento 


di Vicuns won mecziono onorevola per i lotv 





Des 0 misure, el'videro curati dl unt. me: 


taglia di vicrito per la loro: dicaunpulatrice 
È questa una mncchina assolutamente di 
muova juvenziono,Jche risparmierà In langhia- 





siuan operazione dello stiglinmento a mano; la 





macchiua è ingeguosiseima e nl uu tempo di 
n 











Come mal moi vi si è pensati 
aleubi importanti coltivatori i 
Veneto cl affrettarono di commettere ai a'gE 








Mure alcuni di questi. muori, mpparecchi, clie 


‘noi crediamo inno destina:i x rendere grandi 
‘servizi in quelle rlcche regioni della penievla, 
in'cul la”ciuopa ai coltiva su larga scali 


nIdrofobia. — Ieri al giorno avvenne | frlranno a Enrico Y ascendente al irono? 


Un uomo si| Quale potenza gli presterà il suo appog- 
iauerettolo dî sua abitazione is 


‘un triste cato in via Barbarotx 
dibatteva sul s 
preda ci terribili ‘spasimi dell'idrofobia. Ivi 
ciali di casa, impuri 


















idissimia e semplice struttura, è iusommn | de 


sta bassa in una lotta, novella? Andrà 





"| gio per lottare (con qualche. vantaggio 


« Appena rimessa. dallo violenti scosse |EUtimente onttevali s più ut 
dell'ultima guerra, la Francia, 10 cli e a mem ei cerantomo nelle Uaî:(L'guottini dl signor Grel (E 
ene di pi cati di quel:cho co-|al loro palrone, facendo rimanere presso della 
l RENEE E ne È 20 corra. Stragrnudo è il namerò di quei dottori | banda qualcimo. di cesî, como per dar fedo al: 

pluta, ‘getta lis non caersitatio una professione e sono ess l'oste; 0 rifrita:To cose tauto al nostro; pro: 


Principalmente culiro che fano. 1essa al Go-[fetto el alle autorità militari della provincia, 
& provocare un paese con il. qualo|rerno per entrare uella formidabile falange 


gi quelle. matehite cli fauo ‘esclemare: non cessò mai di vivera in buona intel- [degli 60,000 pubblici uifcili. 


i ''caunpa nel |ligenra ed a sforzarsi di distruggere l'o-| dla quella maucona dì equilibito fra le di- 





| pera del 1859? Ciò 'non ‘è’ ammessibile. | verse clnast © professioni noctali nou è Il male |campo triucorato il Alinzi edi suoi brign 
Non sì tentano d'altronde siffatto iwprese | DÎù gruve derivante Al uumero esorbitante di| Difutti arappelti di truppa di linea" 0 ber 

- Le ciso fulrebbero, poi per. com-|sagligri eravo stati scaglimati per tutte quelle 

eno, quali acranno! gli alleati cho si of-|DSDS0rSl € i enperilui avvocati. e medici si nc [campngno vicino, senza lasciare 
[Goucerebbero a far altro, Ma il male è che in |buco per potere sfuggiro-alla vigilinza della 

Italia, como in Tughilterra, ebecchè siuaî datto |forza; el il Manzi con questo piano ben com: 


dn contrario, non si apprezza guari ciò, che|binato fu obbligato o di ‘arrendersi a. disore. 
om costa nulla, Nei tempi antichi si atudiava 
chiudevano gli uici|con l'Italia e Ja Germania ‘assieme u-|noco nelle nuiversità italizuo, ora nou 





‘nonza aver dello alleanze assicurate, Or |tuiva 





@ nevecsari [coma il Manzi aveva fmmagiuato © creduto. 
nio nelle Uni-|T guardiani del signor Grella confidaroto tutto 


quauto =l generale Pallavicini comandaiito le 
[duo proviuoie; pare cho questi abbinuo dispo- 
to ili biodu le ‘cose du riunmor chinso in nu 





la banda vit 





zione 0 a morire cou tuttii suol: ed a questa 








su 9 i stu-|scconda ipotesi pare si sin egli atteuuto. 
per tema dle moraletzr, © le gento faceva | pito? dia punto. 1 ministri delli pubblica strazione - 
Te aL GUIA Det IPUGie molto] ‘« Poichè bisogna aspettarsi a vedeto |sî travagliarono di moltiplicare le' cattedre ‘e VARIETÀ” 

mauste) RO) la Germania muoyereì alle. prime: serio [oltro.il numero degl'inssguanti radloppiarono = 





Una guardia muti 
‘medico, giunse frettolosamente, e/a una 


petta di Inuin, e ilopo nou pochi storzi riusciva) 


lia vettura all'Ospedale di Sun Giovanni: 
Dicesi che quell to m 

da un cino isa quiniicina ciren di giorn! fa, 
Attenti nî coni fdecfubi | 


> Ivcendio, — Iori wi 
ureudeva, fuoco ul piccolo, 











de, ‘assistita do un|minnoce fatto a Vittorio Emanuele: 





ilelice fosso atto moraî:nto E 


dero so casa è possibile: n 


[0 triplicareno a provvisioni, ma non poterono 
» Non basta chiedere, nua, crosiata ‘a |paturalmente trovare, a. quella. stregna ‘del 


o dopo pu pori elia DOCU Gant ole) ° [professori dotti e diligenti; Si videro. vovento 
tarde a ora all isf e a aludimofte | nenorzio (age Senla Gale: MIEEaa Te iaia fi pa cpv diro: 











A Vienna 


Gita con sl lapis. 





talvolta par csrattere poro stimabili. Per uo:| (eg 91, 295, 297, 901, di 
Tè UNIVERSITÀ’ D'ITALIA, tulunte aleuui valenti dovettero. ricorrere. n| ("ed we: 210, 201, 208, 227, 901, 200) 
Sai vano All ici; nonilal polist, È quali arerao a ‘dividere il su 


verso le 1î,| Si usa dire cle le rivolnzioni divorano i|t*%IN0 fra le lizioni degli Atenci è lo toruote| Oa registro un effetto di musies monashese. 


Mofiento ineet* [loro figli, ma è ua tratto coratteristico. de-| della Camera o del Sesato: Ora questi sorvi- [Certe volto:Ia snusica, sta pare: profinla ‘0 


Fiente dosteria, posto all'ingresso esterno: dell {pitaliana che non pe lia divorato nissuzo, È |{0" di due ‘padroni non. potevato meturafe | prututa 0 fracassosa, ‘o 1a do è non la sesto: 


mercato dol bestiame. Acsorsero ‘le pompe 
‘gardio © molti ‘cittadini con le miglior 





ito. mancava l'a runncano omini nuovi. Non s'odonò altri nomi |ASPEITatO da loro; 5 
En si “quelli dei morti Cavour, Fariuly Rattazzi | Ol #tudii dello univeraità si fecero dnnguo [mis anima ia riutazza. Altro valte invece, né 
i x T maestri negligenti non potevano [siano cagione 0 la positura del sigaro in bocca 


dovotte perciò dasciare clio la fiatume eompi 
sero la loro opera distruttrice, 








o di omini logori, Lanza, Sella, Minghetti, [A#53 mali 


faguanta generalò di questo contrade che vi|mente attendero alle lezioni come si sarebbe | ieno alla asia. ‘anita, ma: nos ci resta appissi- 


cata, ne rimbalza via tutta: quanta; perohè Ja 


î gi|formare dlligeuti allievi, \e la bass. della gi-|o i pensieri cho mi frullano in capo, Ja mia 
an vilè al Halbò | La generazione crescente ron dà segni di MORA Lite I 
10 Pitta dala perio Cocca ita. Il goto dl Plemonto paro esule |ÎNUM 0 sota ia un cale ie dell'rdiae, [anima ha cem Ja mobi nati. cita, 





signora Marietta 
della Bella Elena, l'intrepido: Serafino (il 
piozzo, l'appassionato Rodolfo dei Briganti. 
Il programma dello spettacolo è il seguente: 
È 


d'affari 
gta perla del Senegal) snovisiaa ble: 
rarria comico-musisale fa I atto, 
9° La decimin replica dell'intera operetta 
Le donne guerriere. 


Competente maneta 1 chi ayealo 
trotto uli ciondolo d'oro amarrito la sera del 
25 corrente, lo; consegnerà al siguor Giusepis 
Fornero 

Su 

















Morti denunciati all'ufficio dello stato civite 


il giorno 95 agouto 1878, 
Marobco Teresa nato Bondeute, d'anni 71, 


[vecchia scuola piemontese. Appar 
‘non ia uns scuola mazionale di atat 








alari coll’ardinate ci 





vigerio, il verzoso Paride | tanto allo prevîngo ame, gli comtuî che| Nel giorni delle loto nazionali i tollrarono, [di boto suecetò Ja commistione, 

iozeono porro :in mostra, Minghetti, Cantelli, [0 #93! s'incoraggiarono gli scolari. nei loro|  Cotì'mi incontra stassera uscendo dalla trat- 
Broglio, Spaventa, Scialofa, Crispi seno sort |*tOMttiunmenti, ‘© quando trionfo la cansa na-[toria: il mio sigsto la una: dolcezza voluttunen 
gramma dello spettacolo è il seguente: (10 ricoinzionI anterior, uscirono dalle car. |ridtalo si ooutiand a tattazielare di politica [e ubiora: nom ho) nemici, non ko fastidi 
n o ati o esulirsuo e Î più farono educati alla |R*!® scuole, mentre gli scolari. non’ deviel-[stassera: tutta In geute che mi rasenta 0 
bero pensnte u vappresentaro una parto pab- [passo da mo -loutsna ba da. rendere: siato di 
blica, ma solo abilitaraî a. rmppresentarla più [38 ‘a qualchedano; fo imlla i nulla, sono sei: 
talia è la vagone principalo è che. non y'è|terdi. In quella veco si pensa a tutt'altro cne|pero completamente; ed i cruocii passati, clie 
ia Talia une scuole sbpeziore di apeefa ye-|SI tuo; 8 nissino, v'è che gli faccia va- 
Sr tare al proprio dovere, ) 
‘Sono nello Stato ventidue: università © sil\, Paraute il suo breve ministero 1 aigucr| Ta quante condizione mi piove adicaso una 
Lo comsgneTà ni Azaoe GIaseDie | iconosce la necessità dî ridormo. il muméro, [PFOELO sperò di opporre tn'argine alta tra-|eatinella di musica: la ricevo tutta: mo ne 

Sono licto che questa mia opinione sin avva- |ecurenza degli 
lorata de quella di un graud'uomo,, Michele|ferissero 1 gradi 





pigliavo per architravi, ora mi apparisoono 
bruscoli lilipuziani, 


si cone [Îainppo tutto, Ma è nina musica meravigliosa 
‘a coloro clie ‘avemero |che mi Imblanca la frouto: é nina girandola 
ii storico el rlentalistà, Îì quale. pub: [Potato subire na rigoroso. esame; ma trovò |Ùi baci, è uun mano cho mi bianelea, è mi 
ina 'Goasiglio Rab: ina lego d'intressi privati © di sentimenti etizza il core, é un diloticamieato che mi 
PUIMÎIa ivazione, ia relazione. o el suc,[PSVOlci contro. | suoi ‘draconfaut provvedi-|serno per eg 





Abrilla: e, non lo metto per 


qu Pntonto Terem mato Bondente, d'anni 7 l'amante l'abolizione di parece di quello| menti Ua uomo che ca entrato mella cur |ieberzo, gui devo tastiemi Jo coito per 


id, 59, di Torino — 





Sua Data, Magcarol | ieidenfebie Uitituzioni. E tale provrelimento |'0"® (Slo profeszoni tberali nou avrebbe ea-(pinorarmi che il mi» busto, mon si lguetas- 


id: 48, di Caronno Guiringlel!o, muratore — [non è merambnte cousigliato. da ragioni di [Po far altro ju tutta Ja vita, Se stuiono e|cia. Direi che lo mote di; questa musica si 
Cenni Cssare Luigi, id. 8, gi Cdresama; impie: economia, dalla necessità di levare aiquaato |MESE10M sarete riuscito ouotevolzente, ma|sparpuglino © giriuo: velcclsimo per mol ii 


gato 





(Susa), poreinaia — Bosio Dueik 
id 





) Tribunale ‘Civile 6 Correzionala: — i 
o le: o lo aggravate fiuauze, ma dall'iuteres 
ossi, Maria mata Rocci, id. n 
TUTE Rogno Luci i io laglione | niverità atene, poiché talia 





‘delle |? S5I0Perato, 0. balordo diver 





‘ossere pro. [globo terracqueo , @ ritornino recandomi: iu: 
imeuti fanno [120390 egualmente. E così l'nuiveraltà divenne |nanzi tutto ls ossi e lo sensazioni. dolcì, del 


i Mondovi, venditrice di giornali —|nseai malo quando uoa possono più produrre (2° la carita iberla agl'ingegui, ma alle (ralo brore passato, cha raccattano a pucsu- 


Bilgiani Antonio, ld, 47, di Vigevano, sarto |del bine, 


— Dol Maria nata Rodr/gue, id, 79, di Bidart, 
(Fraucis) — Più 4 minori d'auni 7, 


Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civili 
il giorno 26 cgosto 1873, 
Marchi 6, fommino 14 — Totale 20, 


= tt o asta, cd auchio cbbligatoria ce si ore 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte all'Osservatorio astronomico di Torino |a buon mercato. L'istruzione grati 


metri 276 sul livello del mare. 
96 agosto 1878. 


= _é dallo tendenze, democratiche che si svolsero |Q"tdo non aggiungono 
‘nelle prime fasi della Joro rivoluzione, Atfer-|furono iutituiti. 
maroto che i cittadini avevano diritto di es. |cativo e religi 





d 
3 






‘|+24,0|15,6] solincise cdl 


12m 
741,1|4-96,8| 14,0] 34/150 .2018 a. loopere, 








3 
740,7|+28,0|15,1|. bal15o 10:lcatmn (copert 


8 pom.l 
740,5}+-20,5/15,0) valts» 121lcotma leopert. 





atua estrema 
nofd 10 grati contestuali 

‘Acqua cauta millim. 0,0. 

Minima della notte del 97 + 20,8, 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempe mediodi Roma). — 28 agosto 1678, 

Nascero del Soli 














al meridiano, oro 19 20 — Tramonto 7.4 
Nascere della Luma 10 49 matt. 
Passaggio sl meridiano, ore 4 9 sera 
Titamonto, ore 9 19 sera 
Gioruo della Luoa 6, 











741,0[+24,9 his] 66|15% 11'lcatma lu. ser. | Cagliar), Sassari el altre città fornite di Uni- 











a nello 





‘quasi imposta Joro dalle tradizi 





l'istruzione popolare e l'accademica, non iscor- 


‘stare il wiono che si potosse, 





deus, Bologna, Ferrara, Pisa; 
Macerata, Camerino, Napoli, Palermo, Catania, 








versità, che garoggiano per la riduzione e anche 


tutti i giovani che si possono procurare vitto 





Università, ove si fanno i medici e gli avvo- 











‘cominciare dall’al 








o AGI srogionevole municipi 
Mar e e ie aeta. Pocizo AD | Inagsmneto al progresso nazionale, Debbonsi [baro © la gran caasr; ed ecrlo li tO vrec: 
i Moi "Sient, ome, |S&0mbraro i rottami della vecchia ‘Italia. per |chi come Ia lepre, solenn® core na sacsirdo 
Ctanja' [lasciar il posto al nuovo edificio, Lio 92 Unt-|ora pizzica dallo cordo del tambaro uan nota! 
versità d'Italia, sommate, non valgono Ja|leggiera, breva o rouzaute; ora hpJioppa sul 
peaaero far [cuoio della gran cassa uu colpo. di canuono 

l'abolizione tel detti accademici. Ln porta è ar |0ttevlero gli scolari "loro doveri. 0 ne des- [che mi riene come mio alla meio. stone», 
perta a tutte le così dette professioni liberali per 819 1oro prima l'esempio. 


‘metà di una in cui f professori 








mediocrità, e mon! vi fu più emulaziono qunndo |coli lontani, ia stanzascio dimenticate; c'è lu 
innmuai ita Dolitien [ni vide che i oatanza non ap- tromba del collegio, la prima polka 
Chiamati gl'Ialinni ‘mira vita potiic |! vi0 che il bun volere e 1 costanza non ap: [tromba È 
si dimostratomo Iodevolmiente. seelitat della PFOTaTAno più cho la stupidità o la pigrizia, |epinna affatto la faccia del mondo, esso non 
Hubblica istazlone, compresero che la Îivera |, PEFShò comincia. a soccorrere agli statici [mi fa più nua griuza. 
EE MOZIONE vado di Gomserta e nol batco[Itlinui V'atilità' di avero poche e buono Uni-| Pet istinto mi toro portato dono. minore] 
fono a spese e fatiche [er aprire dello scuole; [VerSiA itveco di. molte e cattive; Pare cer |cotalo musioi: è nua Ureris-teatto, in cui le 
Velleto ehe l'itrazione fosse generale. soci. |P1MNte dolorosa. cosa. che ai mhacci l'esi-|rapprestutasioni #ono date da usa banda mu- 
i enza di stabilimenti gloriosi da molto teiopo,|sicale. Gli arveatori sono ereeckisuti , dile 
SI stabi (cho lo aceadomio miuori siato private, dei tanti di Diseromo, tutta gento copsoissima di 
Mense destaerabile el attunblle, mu soviatatto r.iiivinro Jaegiti dalle muntficenza di pria: |battral yer Beethoven, per Weber, 0 per W 
pre Caria nalle vati | guior. Niuno di questi aiguri a di quest 
ad ian Log cipi 6 di privati; na i collegi, come i mo-|guer. Niunc Ò a 
finte aio E e 
fù 10 scopo per cnî amorosa, 010 che loro importa. è! lo musica. 
Può esservi nu istituto edu-|imparta loro persino più che la birra, 
o. così corrotto cle non co | _Mi appresso all'orchestra. per badaro ai su 
Hero ommaeetrati, qualtiogna fosse Îa dorp|ve0E DIÙ al nostro tempo, L'istruzione) po-|naterl. Questi professori .s0no aiguoteggiati 
Fendizione sd anche coloro cho Laney fale vel Polare ia Italia. vaol essere riformata tanto |nelle gote, o 
itragio uaîverazle sostengono fon potere gii BEBl alti quanto nei bassi gradi , ma ia ri-|soha da un gtnlo straniero, quello che com: 
Llubeti accedero allo ‘urne, quanti forma duvreb 
Pochi di coloro che anno cra divito di eute| A ela soria opposizione cho si fa all’abo-|coudo gli individui lega lasiemo' tutto queste 
colto» ea. la. ex. |teogio possano mata pino scrivere il propri |Hri01e di alcuti Univertà. deriva dagl'ite- [animo fa na accordo; ed'io mi sentirei buono 
Essai (Eeeo Fessi delle città ove banco sedo, Alchni sini a disegnare sul tascuino le correnti elettriche 
: 7 N oli l'Univers 0 il detto legame. 
V'ardoro degl'Îtaliciî per l'emancipa (6010 si tentò di abolio l'Università i Sxesari,|che operano i game, 
RE IN Snai troppo ole, |credendosi cho lastasso quella di Cagliari per| Dgultimo di memoria è il suonatore di 
ere che noî sapessero far distiozione tri |©utte Ia Sardegna, ma la proposta cadi pei tamburo, Con gli occhi 
Hi elamori mandati 


mi ail 














braccio, in tutta la loro per- 





[ose lo spartito. TI ritmo della: ‘suonata nec 








i sul naso, con gli 


SCORI S 

le eli tari de a) {cui fecero bordone i deputati delle città a cuì|di musica, alla bacchetta del mnestro:e rai 
CONS 
Jo non potrà resistere |dai suoi tre istrumenti, il timballo, il t,am-| 





ma togliato secco; senza echi ©. senza dipen: 
denze; ora quasi amuolla ©. profonda uno 


ed alloggio, nè questi sono molto cari per|_ Sismo dolenti di anuuneinro In moria del(2lune sunne, che mi apparsa por un buon 
fil abitanti dello città sedi dî Università, i distiato Jetterato e drammaturgo, dottore Da: |pex20 di sravità. 

‘quali non hanuo dn abbaudonare le case loro | Vide Chiossone, avvenuta ieri (25) improvvisa. | Iusomrua quest'uomo qui 
ore 5 57 — Passaggio] er frequentario, E so pensiamo che oltre lo [mente a Genova nelle oro pomeridiani 





so non è un gr 
d'un, è cortamonto un, graudo tamburino. 


XUL 





(cati, vi‘sono semtuarii, collegi militari © di a Cronaca di Avellino contiene i seguenti] YMonachesi che si succinno della musica 
‘moriueria, accademio di bello arti, conserva-|nuovi ragguagli. sulla uccisione del Manzi e |così buona baguano dai panetti confettati al 





torlî di musico, che iu tutti questi stabili. disfhcimento dello sua banda : 





perfezione iu un certo caffè © Intte che nou è 








———crP@{m..r__ny 


‘pito cattivo; Si è Ia classica Bavareso, mi 
‘dro legittima del! fumoso. diechicrino, che lo 
Hantesche di Grissino poli ricattano dalin spess 
‘giornaliera @ prosciugato medisnte nua mezz 
dozzina di savoiardi. 

‘Sui tavoli dei caffò di Monaco sono sempro 
appostati i tazeoni con nn pisttito a Jato, 
ovo ei; contano tro. quadralli di encchero sa- 
crameutati, tagliati a macchina, son nno di 
più né uno di meno, di gui 
lata di vento o la falda (o una yvomitata di 
‘in avreutore te ne portano vin un0, not 0'8 
anti, ta rimsui soltanto com due. Quasi non 
‘8 mestiori piîro becca fn questi caff!: busta 
(che tu ti nasetti a uu tavolo dinnanaî ad na 
‘itcherouo vuoto, perchè vengano a rieopir- 
tarlo di cadfà e latte. — Oh bella! ‘so 10 va 
Taesî, per modo di diro, un calico’ di rasclio? 
'— Allora tu va dal iìquoriata, perché qui & 
‘applienta. la: più mianta o rigorosa divisione de 
iteri. Nel caffè si distribuisce soltanto det 
‘cad, l’osta fu soltanto l'onte, il birraio idem, 
la lo Sspeaiale di seguito. 

Del resto nei servigii dei caffe, come. puro 
dello locande, costumano, quasi nicamente lo 
‘ut, Si corpaerno poùo o mulla i fattorint 
in codo di rondine, cavalieri. da ballo per 
orlo, dalla faccia viziata e eeccanto; Si inno 
in luogo loro dello fattorine grassoccio 6 pro- 
'iperose, tappezzate di grembiule. bianco, di- 
moranti fra Settimo o Brandizzo in punto di 
Uellozze, o nou mai sguniato, szobe quando 
fauno le cirettuole, Eee ti imescono il. caltà 
e latte, esse ti offrono un gioraale. gotico, 
cho iblracia la vista, eoso si ‘imboraonio i 
quattriuii nel carniore; e se tn desideri barat= 
tar com 'luro due abiacshiere, esse tengono 
l'invito; si appoggiano Nemmatiche allo sche» 

d'una séggiola, e ti. parlano serene. 6 
cadetiate, poi vanno n versar caffi © lutto 
'scpea ‘un altro tavolo, quindi ritoruano da te 
e rifilàuo il discorso, ‘poi da capo ripigliano 
il compito ‘di tavoleggianti, sempre (con la 
atesso monotonia di andamento, come le ruote 
dentate dentiv il castello d'na orologio. 















































tar 
‘lissimo © Tunglissime ,, quasi tutto di nun 
tinla mujca ;. devo #î perdono nella immensità 
dello!spazio.1 bigliardi, cli appaiono tavolini. 

Usano di prendere Il: caffè: e latte anche 
"dopo: merzogiorao , anche a. vespro e n com- 
Dibia : ia po tutti i ‘caffé sì chiudoro fire 
missibilmente (alle nette di. sora, Dopo le sette 

tu aspiri al caffe, bisogra che to fo ordini 
‘ll'alborgo , 6 quivi crelenzoti dmmalato ti 
preparano iveco del affs nn decotto di cime 
‘nonilla, Questo orario è stabilito per conce 
‘doro ‘aasoltita. padronanza notturna als bir- 
rerîe , ossondoché la grondo passione dei Mo- 
'hachesi si è fa birra, Questa non .é per loro 
‘Soltanto tua bevanda, ma è una cousulazione, 

L'operaio arso e stilato, sal' puuto di uttace 
care tiu mcccolo al Destiuo , pensa alla birra, 
‘o attacca Jl sagrato a tin chiodo. Il marito 
Yiclno!a buatouara. la moglie, nette acorrera 
sul‘ patato fl sapore denso è satisfuttorio della 
(orvogia , scendo lo scalo, va a bore la. bir: 
‘o risparmia. lo tentennate. alla, moglie. Lo 
latudiante giunge volentieri alla fine del }ibro, 
‘parchi dopo l'ultima e stanca pagina colloca. 
0 sente giù il refrigerio della birra, I Mona- 
chesi vanno, trottavo,, volema alla birra come 
i mioscioni alla vinacela , come i canî glivtti 
‘al pavimento dei macelli. 

Tu un chizsauolo eglembo della Bassa al 
‘anco giace ia birreria sooslare, dive i di. 
‘pon, l'ottima, la massimo, la ‘saprema dello 
birre monaclies). La sotto un androne, fu na 
chiostrotto impeciato di umitoro o ‘di ‘vec. 
chiumo è dal ‘priissimo annttinare n° notte 
colma ua pigiarai di persone, tn ‘alzato di 
mani e di giare per: jmpotrare Ia mano, 
l'ambrosia, la fumosa birra della Zofbritiicus: 
e ottenutala atifugersi la ciotola coperchista 
‘Al petto, com» fosse th bambino, ritrovato, 
poi collocarsele davanti, ammirazla da tutti i 
lati, quiadi popparsolà  trionfareela con va 
talento, cho è nua signoria ad osservare. 

AV. 

Tetti Davaresi sono [ Ietti. todesobi già 
stati desorizti da tutti i viaggiatori, compresi 
Cesana 0 51 padra Bresciani: sono corti e dit- 
Aoili coma tu sSurtto; sono. un sistema. pla 
netario ingarbugiato di origlieri, di pimacci 
0 di piumini, eo ricsot.a coricarti fra i quali 
tu es bravo. Auche senza essero un lnter- 
nonò alto, na delle due: 0 bieoga che. ti 
faceja accorciare dsl falegname lo gambo ‘di 
(Meizzo metro, 0 ti tocex fare ‘ogni sera un 
Dorso licealo' per imparare o rattrappitti © 
rogiolarti meno! elie puoi scelleratamente, 

I'elima di Monaco è fresco; tanto. cho noi 
teniaumo di conto il pastrano, meutre a Torino 
vi seamiciate dal. caldo: poi é dolca e quictino, 
‘come tatto l’insiomo dell» terra; uon consiglia. 
dello atrippato da prato di campagna, ma ja. 
cia faro a brovo distanza degli spuntini, non 
‘Aldista di merento @ di assiolreri al giorno. 
Tiavsimi non sono cattivi, spessi o ausen: 
lenti, che si ammegliano volontieri con lu 
birra; por lo più palle di corinmo natanti 
nella minestra, (epecicannede?), 0 bisteccho e- 
normi brizzolato di. prezzemolo (rerdo.crudo e 
scontate di tuorli d'ovo. 

Desidero auohe assaggiare i parrucchieri di 
‘Monaco, Seuza avere una lnrba 6 uus chiom 
forestale, entro în mua Bottega che ha per in- 
regna i olassici piattini, 6 con il mio poco te- 
[desco ottengo che un garzone aziono venga a 
lavorare sulla mia testa, Appens egli inco- 
|mincia l'operazione che sopraggiunge il pa- 
drcuo del negozio: non iamaglia , non è bril- 







































































lauto come il frisere parigito delle comi.edie, 
mio ha fa pertatura, i iiguacdì, l'omiltà. de: 
vota di un eacrestano clio tratti 0 1 l'aniva: 
s00vo, 0 di un mastro elementare che ricera 
nn genitore nbitusto a regalargli dei capponi. 
MI circola subito con ua subbisso di attan- 
zionl: 18 dui consigli © Iki suggerimenti al 
“atiine in io favore ; pare che egli detti e 
cho il giovane seriva sulla imia testa; 

To mi aspetto ta capolavoro, Quando tinti] 
3 ilue:banto finito, il padrone pretendo che io 
naliza sopra un resimie di trono n leggere i 
gioruali e ad esaminare lo caricature : poi mi 
condùco a. vedere ji suo alloggio, mi presenta 
alla moglie 6 aî marmocehi, che fo non ca- 
pisco unn maledetta, e mì ferma davanti a duo 
quadii cho egli dico Statfani, ‘del cui pos: 
scaso si gloria, To li giùlico etupeudissimi per 
servito da paracamini. Finalmento mi accorila 
Vicenza,  partecipandumi clie ba rn Agljuolo 
dcatista a Vieuba, © pregandomi che mi ri- 
volga a Sui per le. relative occorreuze mandi- 
oluti. To jo gratifico di nn danke (grazie) ed 
coco dalla Darbiezia con una sazzera che pare 
nun cateva di montegue, e farebbe sorridere 
di compassiono sccratica il figaro del mi) vi 
Vaggio, 

Guia se il Mglinclo cavedenti tratta le irc 
cha degli avveatiri, comi padre no goverea 
te chiomo! Para sono Mato di cvnr fatto quella 
Valla: conoscenza, Chi si costenta gole, dico 
{1 proverbio. 




















XVI 

Da ultimo mi. ietto i guanti per diro si- 
pra Monnco una così inssprimibile, iMoekin(;, 
come la chiamerebbero gli Tuglesi, per siga - 
‘ficara la quale mi sarolbo (mescesatia In col- 
Juborazione: dell'lustro) Barni, cho con mi- 
miziosa pertinacia e a visa aperto difenio 
vauti il Cvnsiglio cosiunale di Torino tutto le 
necessità nimone. Vin, mi eclierità con im neo- 
Jogismo : a Monaco non gono visibili le piefre 
di decenza ; el ua mio compagno di viaggia 
in fatto giuzo di assassino (la frase è feroce, 
ma frolîa come'le altre dei classici). ripeto, 
fia futto giuro il assassino di mandare: uu ii 
risgratiia di bronxo por jnnalzaro lu mon 
sento superlativo al Teopollò 0: al Massi 
iano che doterà Monaco. di siffatta inslitu- 
zione. 

Intanto ancho allo stato; degli at 
dicem i curiali, jo, so ton” ci fosso Lt 
vorrei essera cittàdiuo di Monaco, vorrei 
vesitaro bici,  femmatizo, stuiioso, voriéi 
aver fatta In campagna piramidalo del’ set 
tata; votrel sentire la fed ardeuto © ragio- 
unta, vorrei gustaro la poesia iutima_ ed în- 
tortogativa, seuffiaro î grossi parallelepipedi di 
pintiuzo, amare la buona birra, la buona mit 
sica, Jo copigliatare semplici ‘o libero delle 
fuacialle, il brodo di Lievig e la toolegia di 
Duelliugar, verrei, verr 

du ‘Acreria, la cameriera, della Jocanida, 
giù apolvera i nostri bauletti e Gi fa di tanto 
in tanto degl'inobiui da corscontento; di car: 
tupesti cin la baz sferica, Juchisi chie 
gualano l'avvicinarsi della mancia e della 
partezza, 

Tlioresia (usa, servi. amcor. qsto!) è na 
Vel pezzo di mascliolta, ressa e levigata come 
dina pesca nocciuola; La duo filari di denti 
grosiì o Inttati; sa chi furoio! Sclillet © 
Goetlie; ha Tetto qualehs novella di Anerbnck, 
è proprietaria di nin eugluo oranouiere n ca- 
vallo; cho buscò uu'aquila ‘al Francesi;  co- 
ridsso la sun patria o la eun letteratura, come 









































(da udi essosorno Ia loro patria e'la loro tet- 
fevatura pochi fmplegati di (concetto; possjeda 
‘ine calligralia sorprendente, nasale un cor- 

ivo preziosissimo per i prù golosi. mil s0- 
ciali, com» a dire por i ricevitori dell Jotto, 

Vorrebbe imparato da noi qualcha parola 
italiano; el uu wi) ario, cha La buon tempò 
miglio di me! le ne. spiffera; dello buffe, ‘ed 
essa lo ripeto con una grazia seria o qua 
‘Sompuuta, che é/uno spxaso a sentire. 

Il facchino hg già Lobrandito Îo nostre va: 
ligie, e Theresia ci dice adieu com il pianto: 
riso che lo luccica tegli occhî, allontana eci 
una spiuta il più manesco dei miei compegii 
di viaggio, e per n momento sì imbrasea re: 
(galonilogli del pezze italiane. Ma como noi 
scendinio 16 scnle, essa si spenzola dallo rin: 
Ghiera del pinueroltolo, © ci lascia cadere dei 
musi clic più malinconici e; più passionati. 

Adieu, moin-sehetz (cio tesoro), le risponde 
Îl mio anico sboccato. E Theresla fa cop 
Diettare una risata cristallina, che sì rompe 
In conto echi o)in ‘sento pezzi, quindi spr* 
(Contina) 

















Giovani FALoeLtA: 





CORRIERE DEL MATTINO 


Scrivono da Roma cle.il Miniatoro è 
favorevole all'idea del viaggio del Rs a 
Vienna d a Berlino. 


Si erede che il Re ‘aderirà di buon 
grado al destdorio dei snol ministri. 

Il viaggio avrebbe luogo, verso Ia metà 
del settembre. 

L'oner. La Marmora pubblicherà.sì 0 no il 
(0) tibco sul essi dotto. riordinamento dell'e 
ite? 

Sì è detto dis, poi di mo; or ci si fa spo 
faro di nunvo ch'a pubblienzione avrà Inozo 
‘ai priini del prossime! settembre per' mezzo del 
Borbéra, 

Secondo JI Corrigro di Milano il Ministro 
della guerra sarebbe venuto; nella determine 
zione dî peiogliero tutti 1 campi d'eserolzio e 
‘li mauoyro, in/consa delle poso) fevorevoli 
condizioni di ‘salute nel iilitare. 

NOTIZIE SANITARIE; 

Genova, — Cost di elolera ‘avvenuti nel 
l'intenuoriggio dal 25 al 20 correato uu, 4, 
motti d. 

Digli attacosti , dus provengono da fu 
città, 

Dei morti, tro sono del glurul preceduti. 

Bollettino della ‘provincia. 

Dal/24 al 95, Marassi, casi.9, morti 1. 

Ancora dal 24 al 25, S. Fruttuoso, casì 
morti 0. 

Parini (MA), dal 25 al 56, casi muovi 7, 
‘morti 9, guariti ‘nessuno, 

Parma (provincia), casi nuovi 1, morti nes 
atto, 

Desenzano; 24. — Nel civili; casî nuovi 0, 
‘morti 1, guariti 1, 

Nei militari: casi muozi O, morti 10, gua- 
riti 0, 

Fencria (città), 24: 

Rimnati iu cora dai gioruî 

Qusi amovi: 9. 

Guariti: 4. 

Morti 4, dei quali 9 fra i 
‘giorni. precedenti. 

Restano fn cura 96. 




















precedenti: 95. 





dominelati. nei 











Riaiasti la cora 130, cosi nuovi 11, morti 
14, guariti 19, restano in cora 195 
— Padova, bollettino del 25 agosto, casi nuovi 
dn città 6, mel saburbio 7. 

Dalla mezzanotte allò ore 11 antim. del #6, 
ua utiovi , dei quali 8 in città 612 bel su 
burbio. 

Provincia: Piove, 7; 
Hong, 1; Bovolenta 





Arzegraudo, 9; Ponte: 
Codevigo, 11; Saub'Au: 








Belo, 8. 
Trevi Bollettino del 26 agosto, {in 
città ne Ò, 





Provinsia: %oro-Branco, 2; Monuatiar, 1; 
Roneado, 1; Motta, 8; Odero, 4; Montebel- 
dia, 1. 


Udino (città). — Bollettino dol 24: 


Rimasti in cura 11, casi 7, morti 
riti O, iu cura 11. 


Ulline (provincia). — Rimusti fn enra-100; 
(casi. #5, morti 19, guariti (21, in cura 100. 
FRANCIA, 

I deputati repubblicani oontintano a |scriver 
Mettero: ni loro elettori; è notorolo specia-| 
[mente quella del sig. Louis Bloo, colla quale 
si risponde. ai due articoli det sig. Johu Le- 
mbiane, 

Il deputato di Parigi rilera con ragione la 
fopportunità dello strepito antirepnbblicano 
iol redattoro d3l Debate; ma con’ minor fon: 
iamiolito sî fa n ‘contestare tutto ciò che il 
Lemolane. lin (detto sulle conseguenza della 
efezione Barviet, Egli è vorlssimo,' como dice 
il sig. Lonis Plano, cho gli assalti dai reatiiti 
soutro la repubblica ci i tentativi di’ fusione 
sino anteriori al 97 aprile, ma ton è men 
sero cha l'elezione dell'ex-maîre di Liono ed 
alcune altre dello stcaso colore , fornirono ai 
tuntiareliici della Comera_l'ocgasione di utti- 
raro a-a8 i conservatori. timorati ed il'merso 
ii rovesaiare JI ig. Thiora, 

Un dispaccio oficioso ds Vereeglia assioni 
(che non fu giammai. questione di riconoscere 
fl titolo di belligeranti no' carliti. « Ls au: 
torità francesi, dice il telegramma, sono tal- 
Tolto. obblizate ai aver delle relazioni coi car- 
tisti, &în per far rispoitaro, il: nostro territo. 
rio, sia per paisure di carità; ma eiò non im: 
lica 11 riconoscimento deli medesimi como lie!- 

igeraniel. » GUI è ‘sense dubbio fra queste im 
sure di carità che bisogun olassificare la cir- 
colato receutemeiito diretta dal iinistro della 
‘marina allo ‘Camere di commercio. del. lito- 
rale! 





gua: 




















Tori verso le 0 pom. tm dei 
[detti at riattamento delta gati 
tre ‘attendeva al suo lavoro sopra una scale 
Iii cado sulla testa una lastra della tettoia 
caussodogli una: gravissima, ferita, 

Gun, lto, immediatamente în una vettura 
[da 1000 all'Ospedale Mauriziano, ora: versa in 
perieolo di vita, Il disgraziato sl chiama Fr 
zone Luigi, d'anni 29, da Torino, 

— Gli arrestati furono/11 {ra .cni 5 dunue: 


(AGENZIA STEFANI) 
Perpignano , 26 agosto. 

Mortella è completamente, brnciata , 
socsttuata Ja chiesa, ovo i repubblicani 
erannt triuceratt, I' sarlisti perdettero 

ire 300 nomini ‘tra morti e foriti. 

La bauda Miret fa battuta © dispersa 
‘a San Gufn della Plana, essendosi tro- 




















Venezia. (provincia), 24: 


vata presa fra due colonne, di cui una 
‘comandata da ‘Pomaset, 


Londra, 20 agosto. 

I giornali laglesi aununziano che l'a: 
‘niraglio spagnolo Lobos trovaal! colla 
(squadra innanzi a Cartagena, mail bom: 
bardamento non é ancora incominolato. 
IGl'insorti tuttavia tirano contro la squa- 
dra, per impedire ohé prenda posizione. 

Belgrado, 26 agosto. 

Il ministro dello finanze! Tgranovich è 
dimissionario. 

Parigi, 20 agosto. 

Il deputato dolla sinistra Jczon intér- 
pellerà giovedì nella’ Commissiono. per- 
‘manento il ministro dell'interno sullo 
tato. d'assedio dei. Vongi. 

Il Ministeso sarà puro interpellato; nl 
deoreto del prefetto del Rodano, che scio: 
glio la Società dell'insegnamento; libero 
nel sesto circondario di Lione. 

Il Consiglio generale di Lione decise 
di riporro rolla sala delle sedute il busto 
della, Ropubblica, tolto per ordine del 
prefetto. 

Nello elezioni municipali; di Vincennes 
farono eletti cinque repubblicani ed un 
repubblicano conservatore, 

Ajaccio, 20 agosto. 

Il principe Napoleone ‘parte per Li 

[vorno, 





Muitrid; 20 agosto. 
La sitnazione migliora. Diversi scontri, 
furono sfavorevoli. ai carlisti. Quando i 
carlisti seppero l'avvicinarsi della divi: 
[ione Santa Pat, abbandonarono Estall 
Ritiensi cho oggi asrà Jnozo il combat: 
timento nei dintorni di Estella. 

Le bande carliste, disibbedendo agli 
ordini di Don Carlos, continuano. ad in- 
(gendinre lo atazioni ed il: materiale delle 
ferrovie, è ad impedire 1 lavori di alcuno 
mintero, 

Non esisto più alcua carlista nella pro- 
vincia delle: Asturie. 

Lo fortificazioni di Bilbao. sono termi- 
nate. 

Il blocco di Cartagena dalla parte di 
terra continua, Gli assediati sono ridotti 
@ mezza razione. Credesi cho non ‘pro: 
lungheranno 1a resistenza. 

Sono smentite lo voci che l'iquipaggio 
‘lella flottiglia ‘bloccante Cartagena abbia 
tentato di sollevarsi. 

Le Cortes tengono oggi seduta: 

Fu scoperto esistere intelligenza fra i 
domagoghi ei carlisti (1) nella provincia 
ili Castellon, 









Costantinopoli, 26 agosto. 
Malkolm Kan e Moskir Kan farono in-| 
caricati di elaborare, d'accordo col Go- 
Verno ottomano, Ja convenzione, turco 
persiana, i cui’ preliminari farono già 
abiliti ‘fra i due Visir, 

Toudra, 26 agosto. 
Il Times ha un dispaccio da Costanti- 
nopoli, il quale dice che l'accordo venne 
effettuato fra lo Scià ed il Sultano. La 
questione della frontiera sarà regolata da 
ina Commissione tarco-persiana (coll'In- 
[Glilterra ola Russia per arbitri. Fr do: 
ciao che î Persiani residenti ‘in Torohia 
‘satanno trattati sul piede. delle Nuzioni 
più favorite, ma saranno giudicati dai 
Tribunali’ ottomani, 








Parigi, 20 agosto. 
Rispondendo al una nota iritanto di 

un giornale legittimista, il Pays dice che] 

non viole ancora rompere il patto con- 





(1) Sempro così; sotto lo spoglie (di fntran- 
sigeuti, i arrabbiati repubblicani, si. trovano 
spesso Volte gli agenti el i sicari lei Goverai 





‘assoluti. 


‘alinso Ia vigilia del 24 maggio, ma che 
considera. 1 linguaggio, del' legittimisti 
some un. avvertimento. Dichiara cho f 
bonapartisti si unirebbero 40Î repubmi: 
cani, ne questi accettassero lo ideo del 
plobiacito. 

Rimangono attualmente auf! territorio 
francese 500 Medescht. 

La Corto d'Assiso pronmezio la 
tenza contio | giovani conoscinti 001 
me dol Berretli nerî.' Quattro farono è 
solti; Gelinier venne condannato a 20 
anni di carcere, due altri a 15 nni di 
Javori forzati, ed nno a dieci anni di re- 
elunione. 









Madrid; 26 agosto. 
Cortes, — Custelar venno eletto presi- 
dente con 195 voti. Egli pronunziò nn 
discorso, ditendo che lo| dificoltà della 
situazione lo obbligano ad: accettoro un 
posto immeritato. gli lnsclerà ‘ogni li- 
bertà di discussione, ma non tollererà le 
personalità: Dichiarò che la sua politica. 
si riassume nel programma di Salmeron, 
Gio nel continuare În rivoltzione difeet 
ombre, © nel rappresentare non 'nn pare 
Uto, mia Ja democrazia. Soggiunae che, 
dopo I'11 febbraio, 1a libertà è Ja divira 
della Repubblisa; La miorto della Repu 
blica sarehba la ‘morte della libertà. DI- 
ohiarò di essere federale, ma’ vuole jn- 
nanzi tutto l'unità nazionale, l'integrità 
dulla patria. Terminò dichiarando, che 00- 
corre al Governo molta autorità, e che 
la Repubblica potrebbo scomparire, se 
l'ordine. mon sì (conselidanse. Inaistetto 
Sulla necessità. di ristabiliro le ‘disci 
plina nell'esercito; È 
: Madrid, 36 ayosto: 
Il capitano generale dello provincia 
'Baselio tolegrafò. cho Lizarraga marcia 
(con 3000 nomini per rinforzate le binde 
‘assedianti Tstolla. 
Santapan sconfisse ieri, fra Dicastillo 
‘» Artonfa, le bande che ‘trovavansi din- 
nanzi nd Entella, forti di 8000 nomini; 00» 
‘anpò le loro posizioni; presea Icuni cavalli 
ed oggetti di guerra, Lo perdito dell'e 
sercito sono di 50 uomini fra morti, fe- 
riti 0 scomparsi. Quello del carlinti nono 
considerevoli. Queste forzo erano coman- 
‘date da Don: Carlo, __Fstt=> 5904 























La banda Mirendon venno battuta, 

Tn maggioranza dello Cortes. tenne 
oggi nna nuova riunione, che credesi im- 
portantissima, 

Serrano è atteso a Maid. 

Madrid, 26: agosto. 

Dopo lo scontro di Dicastillo,  Santa= 
pan ritirossi n Seema 

Dodici mila carlisti si concentrano nei 
dintorni di Estella, aspettando Je forre 
di Sanchez Bregun ed altre colonne. 

TI corriere per l'estero venne spedito 
per Santander, 

Parigi, 27 agosto. 

Ua dispaccio; da Madrid, 26, parlando 
della presa del forte Stella (?) da parto 
dei csrlisti, Ia conferma, ma dice ehe jl 
fatto è di ‘poca importanza, poichè il 
forte Stalla è aoltanto una. Gaserma for- 
tifcata cho aveva una guarnigione di 
150 uomini. 

Bregua  acsorre a margie forzate per 
riprenderla, operando di concerto con 
Santapan. 
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i Gomposto di ottanta è più Joeali «iGialmonta divi in solta apporti: | MagALE da Tommaso Sattor, Contetticre, 
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